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Si mette bene per i precari della
scuola in lotta contro la reiterazione
illimitata dei contratti a tempo deter-
minato. C’è profumo di vittoria nella
posizione espressa dalla Commissio-
ne Europea nel corso dell’udienza in
tema di precariato scolastico svoltasi
presso la Corte di Giustizia lo scorso
27 marzo. I giudici si sono pronunciati
a favore dei prof, manifestando forti
dubbi sulla legittimità della situazione
italiana e dichiarando senza troppi gi-
ri di parole che non esistono ragioni
obiettive in grado di giustificare un
numero così elevato di  precari, supe-
riore alle 300mila unità. Più di 140mila
hanno alle spalle almeno tre anni di
supplenze e pretendono legittima-
mente l’assunzione in ruolo. Per la
sentenza definitiva della Corte occor-
rerà attendere ancora qualche mese, ma dalla Gilda Insegnanti, tra i sinda-

cati impegnati in prima linea nella ver-
tenza per la stabilizzazione, si dicono
cautamente ottimisti. A livello provin-
ciale il sindacato sta seguendo 320 ri-
corsi di docenti precari pontini con ol-
tre 36 mesi di servizio. Di questi 320
un centinaio è approdato alla Corte di
Giustizia Europea e 26 di questi cento
hanno già ottenuto il risarcimento del
danno subito per la mancata stabiliz-
zazione. Ad oggi, dopo tre anni a sup-

plenze e
contratti a
t e r m i n e ,
combattono
per la con-
versione del rapporto di lavoro a tem-
po indeterminato, forti del diritto co-
munitario che prevede l’immissione
in ruolo dopo tre anni di servizio da
precari con contratto a tempo deter-
minato. «Con l’udienza presso la corte
di Strasburgo – commenta Patrizia

Giovannini, coordinatrice provinciale
della Gilda Insegnanti di Latina - l’iter
partito circa dieci anni fa sul territorio
di concerto con la Gilda nazionale sta
arrivando al capolinea. Gli oltre 300 ri-
corsi avviati in provincia, con i 26 già
vinti per cui è stato disposto il risarci-

mento del danno e
il centinaio arriva-
to nel 2012 diretta-
mente alla Corte
di Giustizia Euro-
pea, potranno ora
riprendere il loro
percorso nel meri-
to e nella liquida-
zione del danno».
La sentenza defini-
tiva della Corte
d’Europa è attesa
per questa estate,

tra i mesi di luglio e settembre. «La ri-
soluzione dell’annoso problema della
stabilizzazione – afferma con soddi-
sfazione la Giovannini - sembra oggi
più vicina. Quella combattuta al fian-
co dei precari è una battaglia giusta,
che dimostra come non si debba mai

lasciare nulla di intentato. Ora ci au-
guriamo che per tutti i lavoratori pre-
cari della scuola sia fatta finalmente
giustizia». 

320 docenti precari pontini
hanno fatto ricorso, in 26
hanno avuto i rimborsi Iscrizioni, primato 

al liceo Grassi
Con 374 neo iscritti il liceo

scientifico G.B.Grassi si piazza in
testa alle preferenze degli stu-
denti di Latina che a settembre
affronteranno il primo anno di
scuola superiore (il dato delle
170 matricole uscito nellʼultimo
numero del nostro giornale non
era esatto). Per lʼistituto diretto
da Loretta Tufo è un vero e pro-
prio boom che premia il lavoro
dei docenti e lʼimpegno speso per
reinventare un percorso di studi
di lunga tradizione e creare una
scuola più aperta, accogliente e
moderna. Solo lʼindirizzo ordina-
rio del liceo di via del Lido ha rac-
colto 344 adesioni, cui si aggiun-
gono le trenta arrivate per il nuo-
vo liceo sportivo. Il Grassi confer-
ma dunque il trend in crescita de-
gli ultimi due anni passando dai
174 iscritti e dalle 8 classi prime
di due stagioni fa ai 285 dello
scorso anno aumentati di quasi
100 unità per la prossima stagio-
ne.

Come c’era da aspettarsi il nuo-
vo liceo sportivo ha conquista-
to gli studenti di terza media

alle prese con la scelta dell’istituto
superiore da frequentare il prossimo
anno scolastico. Le domande di iscri-
zione all’indirizzo che debutterà a
settembre all’interno dello scientifi-
co G.B. Grassi di Latina sono state
ben 82. Peccato non aver potuto ac-
contentare tutti. Il Ministero ha con-
cesso un’unica sezione in tutta la
provincia così di quegli oltre 80 aspi-
ranti solo 30 hanno visto accolta la
loro richiesta e potranno essere an-
noverati tra i primi alunni pontini del
nuovo corso di studi. Nella selezione
ha giocato un ruolo decisivo la resi-
denza, per cui è stata data la prece-
denza ai domiciliati nei Comuni in
provincia di Latina, «ma si è lavorato
anche – spiega la dirigente scolastica

del Grassi, Loretta Tufo – per avere
una equa distribuzione tra maschi e
femmine e perché una quota dei ra-
gazzi, la metà dei 30 della classe, fos-
se composta da atleti agonisti certifi-
cati dalle società sportive, l’altra me-
tà da giovani interessati agli sbocchi
lavorativi e alle professioni legate al
neo indirizzo». Per gli oltre cinquanta
esclusi resta comunque attiva una
graduatoria cui fare appello nel caso
qualcuno rinunci al banco e scelga in
itinere di cambiare indirizzo. Alle po-
lemiche nate intorno alla decisione
di istituire l’unica sezione del nuovo
liceo all’interno del Grassi la Tufo ri-
sponde che si è optato per una scuo-
la sita nel capoluogo di provincia e
che si era già proposta come candi-
data l’anno prima della decisione,
partecipando così a convegni nazio-
nali di aggiornamento sull’attivazio-

ne del nuovo percorso. In un momen-
to in cui Latina si distingue e si fa co-
noscere sul fronte sportivo con squa-
dre quotate nel calcio, nella pallavolo
e nel basket, l’avvio di un liceo che
consenta ai giovani atleti di concilia-
re sport e studio e che formi profes-
sionalità tecniche del settore quali te-
rapisti, nutrizionisti o giuristi dello
sport rappresenta un’opportunità im-
portante che seduce tanti aspiranti.
Lo provano le numerose domande di
iscrizione raccolte sul territorio e la
risposta positiva all’istituzione del li-
ceo registrata in tutt’Italia. Una rispo-
sta locale e nazionale che già a parti-
re dal prossimo anno potrà essere
motivo di investimento da parte del
ministero affinché alcune sezioni del
nuovo indirizzo possano essere isti-
tuite anche nel sud e nel nord della
provincia pontina.  

Per il nuovo liceo ospitato all’interno dello scientifico Grassi sono arrivate ben 82 domande, ma sono stati accolti solo 30 ragazzi

Liceo sportivo, pronti al lancio per settembre

La Gilda segue  i
docenti che chiedono

la conversione del
contratto a tempo

indeterminato

La battaglia verso
la fine: la sentenza

della Corte europea
arriverà tra 

luglio e settembre 
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Per i giudici della Corte Europea tutti questi precari (oltre 300mila unità) sono ingiustificati. Ora si attende la sentenza definitivaL’Europa sostiene i precari della scuola


